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L'analffalietismii 
^.nèli'.eiÉércitO' 

,; II' (iott. Camillo Corradi ni, ispettore 
generale flell'isJruzioho primaria al 
Ministero deirislruzióm», pubblica nella 
Nuim Antologia uno scritto impor-
taniìssirao sul jirogressi dell'analfebe-
tisiBo nell'esercito, e sul modo di ri 
meiiariri Eccone un riassunto,, 

ho scrittore comincia constatando 
ohe tra i progetti di legge di carat­
tere militare presentati dal Governo 
alla Camera, è trascurata una riforma 
che dovava invece molto interessare; 
l'effifiaoia de! concorso dell'esercito 
nella soluzione del più urgènte, prò-
bletna politico e sociale del nostro 
paese: quello dell'analfabetìstno. 

Corradini sostiene ohe la lotta con­
tro l'analfVibetisfno in Italia non va 
coiAbattuta mediante la sola attività 
dell'amministrazibna della istruzióne 
pubblica, ma che dovonó in essa par­
tecipare tutti gli elamenti vivi a ope-
rahli dello Slato e del popolo italiano, 
tutte le autorità centrali e locali go­
vernative e autarchiche ciascuna nel 
campo speoilleo della propria, azione, 
e gli uomini politici e le ijlassi diri­
genti e le associazioni di cultura o le 
persone di intelletto e di fede: in­
somma, dalla cooperazioiie armonica 
di tutte questa forzo nazionali, si può 
attendere un risultato utile e rapido. 

U 8«uo(a deilB naziona ^ _ ^ 

Di quest'arduàopera'di inoivilimemu, 
una parta ben iinporlante dev'essere 
affldata all'esercito ohe, per un pe­
riodo più 0 meno lungo, accoglie il 
flora delia gioventù italiana, l'assog­
getta ad un forte regima disciplinare, 
lo addestra, l'iatrliisce, e no sviluppa 
le energie perchè divenga elemento 
valido e polente di difesa dallo Stato. 
Oli ultimi avvenliuemi bellici hanno 
dimostrato che tanto più le masse 
sono istruita, è tanto maggiore ne é 
l'efflcienza militare. L'educazione e 
l'istruzione del pòpolo vengono a co­
stituire un elemento essenziale dell'at­
tività militare; l'insegnamento tecnico 
dell'uso delle armi, per essere profl-
euo, dovrebbe, a rigore, seguire quello 
di talune indispensabili nozioni di cul­
tura. In nessun oaso: può essere di­
sgiunto dall'altro, senza danno del 
medesimo. 

Per l'esercito, bisogna che l'uomo 
si renda conto di quell'insieme di 
principi ffloralij sociali e politici, ohe 
giustifloano la coazione ohe lo Stato 
esercita sugli individui, e che formano 
la coscienza della funzione che l'indi­
viduo ha l'obbligo di adempiere nella 
vita dello Stato. 

Cosi, l'esercito nazionale sarii vera-
menta la scuola delia nazione, accet­
tato, non come un male necessario, 
ma come elemento di progresso ci­
vile, oltre che indispensabile presidio 
della vita dello Stato, e della sua con­
servazione. 

Ma in qual modo ha adempiuto fl­
nora l'esercito a questa cos'i essen­
ziale lUnzione, militare a sociale, nel 
tempo atesso? Quali intendimenti ha 
dimostrato, quali mezzi ha impiegato, 
quali risultali ha ottenuto ? 

Anteriormente al 1884 e (Ino al 1892, 
nell'esercito era istituita una vera e 
propria scuola elementare por gli a-
nalfabeti incorporati nel contingaiite 
di prima categoria, il cui ordinamento, 
constava fra gli altri,' di questi priu-
oipii : la scuola si propone di inse­
gnare a leggere ed a scrivere agli a-
nalfaboti chiamati alle armi coma mi­
litari di prima categoria; i soldati 
ohe al congedamento della propria 
classe — ove questo non avvenisso 
per il legale compimonlo della l'erma 

— non avranno superato l'esame della 
scuola elementare, e neppure quel­
l'altro speciale, non potranno essere 
congedati, e dovranno rimanere sotto 
le armi duo alla fliie della loro ferma. 

Quest'ordinamanto, magari embrio­
nale dì una scuola elementare obbli­
gatoria nell'esercito, ftì soppresso con 
decreto qel liS92, clie approvò il nuo­
vo regolamento di ' servizio ihtarn'o per 
la fanteria, il quale, al precedente si­
stema, sostituì una sola disposiiione, 
ohe dopo di avere generioamenta ri­
cordato essere dovere morale del co-
maiidante coltivare la mente del sol­
dato, afflda al potere discrezionale del 
comandante della compagnia «il com­
pito di far seguire una scuola par gli 
analfabeti, nefie ore che ha a sua di­
sposizione ». 

•« 1 risultati di questa larva di scuola 
— osserva giustamente il Corradini — 
sono una prova eloquente e spaventosa 
del danno che derivò dell'abbandono e 
dell'inerzia, e dimostrano con il lin­
guaggio delle statistiche ufficiali due 
verità ugualmente istruttive ; la prima 
che nel paese, (palgrado la deflcienza 
dell'attività dello Stalo, pur qualche 
risultato utile si ò raggiunto ; l'altra, 
che nell'esercito, invece, un regroaso 
persistente a .piogresaìvq naturalmente 
ha seguito l'azione demolitrice della 
scuola interna dei corpi, nonostante 

ohe nella mawo degli obbligati sì ve­
nissero sempre più sviluppando lo buone 
disposizioni a l'attitudine ad apprendere. 

àù si mattono a confronto i; risul­
tati (ìoaiplessìvi del rapporto tra 
gli uoaiini sprovvisti dì ogni istruzione 
e. gli uomini che sanno leggere a'acri» 
Vare all'atto deirarruolaraento, a quelli 
relativi all'istruziona dei militari all'atto 
del congedamento, si rileverà, per il 
periodo dal 1870 al 'I0U4, ohe mentre 
fa percentuale degli analfabeti tra gli 
obbligati al servizio tuilitaro sensibil­
mente decresce, straordinariamente au­
menta qiwlla degli aiialfalwli tra i-
militari inviati in congedo. 

Scala asoendents 

« La percentuale degli enalfàbetì ar­
ruolati noi l-iTl ora diS.78 percento 
a la percentuale degli analfabeti di 
questo stesso contingente nel 1871 al­
l'alto dèi congedamento era del 7.30 
par cento. Per ofFotli) dell'istruzione e-
lementare impartita sotto le armi, dei 
63.18 analfabeti su cento iscritti, fu­
rono restituiti 46,35, che avevano im­
parato a leggere ed a scrivere: e in­
vece i contiugenti incorporati nel 1904 
con la percentuale di analfabeti del 
31:20; sOne stati congedati con una 
percentuale del ;.'5. 11 che dimostra 
ohe poco più di 5 uomini soltanto su 
100 coscritti hanno imparato a leg­
gere ed a scrivere nelle scuole ele­
mentari sotto le armi, e cioè che i ri­
sultali raggiunti rappresentano appena 
l/.s di quelli che si ottennero dagli 
uomini arruolati nel IS71. 

« Tra questi due estrami in più di 
un triennio, dal 1871 al 1804, vi è 
tutta una scala lentamente ascendente 
dei risultati conseguiti nel paese, e 
sp,aveni03amont6 discandentó di quelli 
oitenuti nella vita mil i tare». ' 

Continua lo scrittore dimostrando 
ohe anche maggiorasi rileva ia nes­
suna efficacia dell' istruzióne elemen­
tare impartita alla truppe sotto lo 
armi, esaminando i dati statistici che 
ai riferiscono allo ultimo levo. 

Infatti risulta ohe gli obbligali ri­
masti per un solò anno sotto lo armi 
hanno avuto una diminuzione nella 
percentuale di analfabeti di 7.45 nel 
1602 di 0.09 nel 1903, di 712 nei 1904, 
di 6.72 nel 1905; ohe per quelli ri­
masti sotto le armi due anni, un se­
condo anno di permanenza ha dì poco 
migliorato i risultati, poiché là per­
centuale è diminuita nari0O2di 10.58 
nel l».« di 9.73, nel 1804 10.81, nel 
1905 di 10.78 ; che risultati relativa­
mente anche' minori sì sono ottenuti 
con una permanenza dì tre anni, es­
sendo la percentuale diminuita di 11,86 
nel 1902, di 10 34 nel 19J3, di 11.38 
nel 1901, di i l 07 nel 1905. 

Ciò vuol dire che se pure una 
qualche istruzione si dà alle reclute 
nel primo anno di servizio, poco o 
punto se ne impartisca nal secondo, 
nessuna addiritura nel terzo. 

La coiiclusione che il Corradini ne 
ricava è questa : l'esercito fa voto per 
r istruzione elementare e qual poco 
che cercava di faro in passato a poco 
a poco sì ò venuto ad ottenere, (Ino a 
venir meno del tutto. 

Quali le causa? La non esistenza di 
una vera scuola elementare nell'esercito. 

« Quella ohe cosi vuole chiamarsi 
nal linguaggio delia casarmiv, dica lo 
scriltore, inorganica come è, non retta 
da nessun criterio pedagogico, nò da 
.alcun ordinamento amministrativo di 
fronte ad una sanziono che non ne 
assicura l'esistenza e il funzionamento, 
è cosi priva di auttirità morale e di 
efficacia, didattica, che deva consida-
rarsipiuttosto come ingombro inutile, 
anzi dannoso ». •<•• 
'Quale rimedio alla grave iattura 

elle segnala, il Corradini propone 1' i-
atiluzlone di vere e proprie scuole mi­
litari, alTIdate a maestri aventi nella 
loro funziona carattere militare. Egli 
rileva ohe all'uopo Io Stato dovrebbe 
affrontare una spesa affatto minima, 
olle s.irebbo ripagata ad usura dai ri­
sultati conseguibili dalla nuova isti­
tuzione. 

L'esercizio di Stato deììe ferrovie 
va a gonfla «a la 

I proventi approssimativi della fer­
rovie di Stato, nelle decade dal primo 
al dieci marzo corrente, sono ascesi 
ad. 11,212631 lire, in confronto dello 
stesso periodo dal precedente esercizio. 

romplessivamente ì prodotti delle 
ferrovie di Stato dal primo luglio 1906 
al 10 marzo 1907, ammontano a 
278,301.(JOS, con una differenza in più 
di L. 18107.842 in confronto dal pe­
riodo corrispondente dell'ultimo eser­
cizio. _____ 

'"M V R I Ì - E • 
p a r la Ubarla dal pana la ro 

Produce vivissima impressione una 
predica fatta a Bitatto dal quaresima-
lista don Rossi. Questi, alTermando che 
il sacerdote non può essere contrario 
allo spirito do! proprio secolo; al pro­
gresso della scienza, alla libarla del 
pensiero, all'indipendenza e alla unità 
Italiana, conclusa al grido di «Viva 
il re e viva il papa». 

ats 
La scomparsa d'un sognatore 

t'iiltlfrio del lantani 
E' móKo l'altra sera a Dublino, al­

l'età di 77 anni,.John Leary, uno de­
gli ultimi feniani, forse l'ultimo del 
pfitno gruppo idi agitatori fanàtici che 
crearono il movimento rivoluzionario 
ìrlandeiio. 

Egli 6 stato direttore dell'organo ri-
voliizionàrio soppresso dall'allora go­
vernatóre dell'Irlanda. Quando il con­
flitto si fece più acuto, il Leary fii 
arrestato e condannato a venti anni 
di prigione. Fu liberato in seguito al-
l'aministia; ma gli venne vietato il 
giorno in Irlarida; perciò egli si sta­
bilì a Parigi, nel quartiere latino, dove 
continuò, con le modeste risorse la­
sciategli dal padre, là sua vita di a-
sceta della rivolta e di studiose, acca-
rez'zando nella sua solitudine un so­
gno di irreconciliabilità. 

Terminati i vent'atìni d'esilio, il 
Leary ritornò in li'lànda, dove con­
dusse una vita uguslraonto modesta 
e ritirata da cui usoi solo tratto tratto 
per. scagliarsi contro l'Inghilterra e 
contro il partito irlandese parlamen­
tare. Era d'una cultura grandissima 
e passò la sua vita fra i libri e il suo 
sogno. Non realizzò (juesto, né lascia 
un'opera che valga -'a consacrare la 
sua fama, • 

Una bambina suicida a «ti anni 
.Una bambina dj 6' anni a New YoiU, 

Liebliqg èlooum, si è suièidata ingò 
iaB(lo dell'acido fenico. Busa, era dive­
nuta triste per i rimproveri,avuti in 
.B.eguito.àlle sue assenze dalla scuola 

Aveva un' amica intima, , un'altra 
ragazza di dieci .anni, alla quale 
confidò Io; sue tristezze : e le due pic-
olne si accorarono tanto che .deciaero 
di morire,; nello stesso giorno. Però 
l'amica aveva annunciato alla madre 
olia, riuscì quindi a sventare il tenta­
tivo; ma alla non le aveva detto che 
esisteva fra lei e l'altra il patto dì mo­
rire iasieme; Quest'ultima, iion essen­
dosi confidata con nessuno potò ingo­
iare il .veleno. 

Un piede fra le Immondizie 
In un Coinuno suburbaiio di Pa­

rigi, a Montreuil, uno spazzino ohe 
stava •t-àccog|lendo Io immondizie che 
gli inquilllni sogliono ogni mattina de­
porre dinanzi alla porta dì casa, trovò 
in mèzzo ad essa un piede umano ta­
gliato all'altezza della caviglia, e senza 
il' tallone. Lo spazzino lo portò subito 

. alla polizia, ma l'inchiesta aporia non 
, 'ha condotto flnora ad alcun risultato. 
I II piede sembra appartenere a un 
I ragazzo o a una ragazza sui 15 anni. 

mmm& m leitti 
Cividàie 

S u c o a r a o 
17 — Ieri sarà a Casalmonferrato 

ebbe la sua prima rappresontazìone la 
commedia lirica « Pierrót e Pierrette » 
del professore Luigi PislorelU nostro 
buon amico. L'esito (U completo. 

Questa mattina l'autore del libretto, 
nvv. doli. Giuseppe,IMarioui, ricevette 
il seguente telegramma: 

€ Orando successo Pierrot a Piorette 
— IO chiamate autore. Domani replica. 

Impresa Fracco ». 
Le nostre migliori felicitazioni al­

l'amico Pistorélli ed all'egregio dottor 
Marioni, nostro, concittadino. 

Ieri poi in una vetrina della Carto­
leria Strazzolini si ammirava una fo-
tograda, di grande formato, di tutta 
la Compagnia di canto a dell'autore 
Pistorélli. » . 

Tutti gli animi sperano, in momento 
favorevole, per mlire sulla scena dal 
nostro teatro le parole indovinate del 
dott. Marioni e la briosa musica del 
Pistorélli. 

Al desiderio comune ben inteso si 
unisce il nostro a cha fa voti perchè 
venga al più presto appagato. 

Toat ro 
Sembra quasi eerto che per la pros­

sime festa pasquali il nostro teatro si 
aprirà per un corso di rappresenta­
zioni dell'opera la «Favorita». 

Noi non (wssiamo che applaudire 
ed incoraggiare la solerte Presidenza. 

Trasloco 
Un saluto di cuora al zelante dele­

gato di P. S- 8ig. Minardi che ci lascia, 
essendo stato traslocato a Udina, dove 
da parecchi mesi prestava servizio tem­
poraneo. • 

Aaaomblaa dal taa l ro 
Oggi ebbe luogo l'assemblea dei soci 

del toatro 
Vanno approvalo U verbale della se­

duta . precedente e trattati i seguenti 
alTari: 

Approvato il Conto 1906 
Riconfermati ricevitori i sigg. Nussi 

cav. Vittorio e Vonier Giuseppe. 
Preso atto dell'acquisto dell'area per 

l'ampliamento del palcoscenico del tea­
tro e disposto per alcune quote di con­
corso ancora da esigere. 

Sospesi per il corrente anno ì lavori 
di ampliamento del palcoscenico e di­
sposto per uno studio circa i mezzi 
per provvedere alia bisogna. 

Accolta favorovolmente la sottoscri­
zione promossa da alcuni cittadini prò 
spettacolo autunnale d'opera. 

Disposto per la concessione del tea­
tro, con un aume.ito di tariffa per le 
sera di veglione nel caso di addobbi 
alla platea e palchi. 

Modiflcata la tariffa degli inservienti, 
in relazione all'importanza dello spet­
tacolo. 

Preso alto dì aitra disposizioni di 
amministrazione e di servizio interno. 

Espresse voto favorevole per una 
prossima apertura del teatro. 

Caffadra ambulanto 
Ieri il Oonsigiio della Cattedra am­

bulante di agricoltura tenne seduta e 
prese varie importanti deliberazioni, e 
fra queste: 

Approvò la relazione sul concorso a 
premi per la buona tenuta dello stal­
latico bandito nal distretto dì S Pietro 
al Natìsoue, nel decorso, anno. 

Di aprire un concorso a premi per 
la coltivazione dei gelsi. 

Venne dato incarico al titolare della 
Cattedra di interessare gli agricoltori 
al concorso a premi indetto dal Mini­

stero per lo sviluppo dei salici lung 
le sponda dei corsi d'acqua. 

Vennero pure gettate la basi per 
una seziona del Comitato acquisti, 

Crlaaniaml 
18 — Quest'oggi, dopo lunghe stra­

zianti sofferenza è mancata all'affatto 
della famiglia la signorina Ida Gabrici 
del fti Pellegrino ; un'anima santa, un 
angelo di bontà. 

I ftmerali seguiranno alle 9 di mat­
tina di Mercoledì, e per espressa vo­
lontà dalla defunta non vi.saranno né 
ceri nò fiori. 

Al fratello Corrado, ai cognati ed 
ai parenti tutti giungano le nostre 
profonde condoglianza. 

San Daniele 
Coae del la Soc ia le a la i t r lca 
18 — Ieri ebbe luogo l'assemblea 

dal Consiglio d'amministrazione della 
locala Società elettrica. Presiedeva il 
perito signor Arnaldo Corradini. 

Poste in discussione lo relazioni del-
rAmmiuistrazìone e quella dei Sindaci 
vennero ad unanimità entrambe ap­
provate. 

Dalla lettura delle due relazioni ri­
sulta evidente come la Società s'incam­
mini sempre più sulla via del progresso 
economico. E questo è,confortante assai. 

Nel giorno 88 corrente avrà luogo 
l'assemblea generale dei soci ed in tale 
riunione verranno esposto la cifra a-
satta presentate dal Bilancio. 

r .lOci avranno cosi modo di consta­
tare l'ottimo andamento della gestione, 
che nei decorsi anni non potè mai of­
frire il benché minimo dividendo agli 
azionisti. 

Notiamo che l'energia elettrica è 
quasi completamento distribuita per 
l'illuminazione pubblica e privata. 

Questa promettente situazione è do­
vuta all'attività dei preposti a dirigere 
le sorti della Società ; ad onor del vero 
essi nulla trascurano per utilizzare 
tutta quell'energia che dì giorno ri­
marrebbe inattiva, in forza motrice. 

Mercè questo provvedimento anda­
rono sorgendo delle piccole industrie 
e vi sono altre domande pendenti per 
concessioni di energia elettrica, sempre 
a scopo industriale. 

In t.il modo la Società dimostra il 
suo cost.-!nte intendimento di non voler 
nulla trascuraj'e perchè i benefici del­
l'industria vadano a inoremanto di opi­
fici e favoriscano il sorgere di altri. 

Sì afferma che ì risultati della ge­
stione 19(16 sono tali da permettere 
una distribuzione di dividendo. 

E' una notizia che gli azionisti ac­
coglieranno con piacere poiché vedono 
finalmente compensato in parta il ca­
pitale da essi esposto 

Dopo l'assemblea generale del 28, 
torneremo sull'argomento. 

Gemona 
a i t a clcliallca 

17 — Riuscitissima e piacevole oltre 
ogni dire, la gita fatta oggi da gran 
numero di soci della locale Unione 
ciclistica. 

Si face il seguente percorso : Qemo-
na-Ospedaletto-Taboga-Artegna e Ge­
mona dì nuovo, 

Si parti da Piazza Umberto 1 alle 
ore 3. Giunti, dopo passato Oapeda-
latto a Taboga ci si (ormò per gustare 
una appropriata merenda, e quindi si 
proseguì por Artegna, ove allegra­
mente sì bevve, la birra. Allo ore 0 
pom. s' era dì ritorno a Gemona, sod­
disfatti pìenamante a con il vivo desi­
derio di ripetere dì sovente si belle 
ed allegre gite. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

Giacinto Gallina 
dmmemoraiione falla ùalVMv,-Er-

memgilih Ootlardt, alla Soòtetà -
par' l'insegnamento popolare di Srt-

' Cile. ' ' '.' 

Dì Oàllina è «Il primo passo», un 
atto, in italiano, con isquaroi dì dia­
letto veneziano, dato ,per la prima 
tolta dalla compagnia Pietriboni, nella 
quale ara Ermete Novelli, in .una ae­
rata per il monunianto a Goldoni in 
Venezia -- . • " 

L'aziona è a Milano nel 1733, parlo 
Goldoni emigralo dàlie lègutìe per di' 
strarsi d'una passioncella amorosa, 
è un giovinotto elegante, tutto corte­
sia con le donne balle. Avvocato, non 
ha ancora scrìtto, rtia si propone di 
scrivere por le sceno. Ha portato aeeo 
un melodramma Amatasuhla, ohe 
spera poter rappresentare. Ma le bizze, 
le gelosie, i malumori tra la prima 
donna e la secondi, tra il musico e 
il tenore e il decoratore, tutti igno-
rantelii, che s'impancapo a saccenti a 
e a maestri, incontentabili a inconci­
liabili, do avviliscono al punto ohe fi­
nisca col bruciare il manoscritto, e 
poi: «Ve lo giuro su queste ceneri 

— esclama — non isori-veró più per 
il teatro. L'Italia avrà un autore di 
meno, ma un avvocato dì più >: 

Narra il Novelli, ohe la séra della 
recita il teatro era imponente di un 
pubblico che avrebbe messo la febbre 
perfino all'autore delle Ba,rujfe cMoX' 
notte, & che 6. Gallina «lion aveva 
membro che tenesse fermo : « ,6 : Co 
quei puteì — indicando gli spettatori 
— ghe xe poco dà scherzar — diceva 
i gala critica nel sangue,e .%coaisdia 
nal cuor » ; e narra àncora ohe quando 
l'autore veniva acclamato al proscenio 
con frenetica insistenza, agii;: 1 me 
voi ben... i me boni... no merito tanto 
— diceva — ma la eoe stada la me­
moria di Ooldonlche li gà comììltsssi; 
el merita xe tutt^i de lui, » e, rivol­
gendosi agli attori, e de lori, che i 
gà recita come an3:oli. 

Il Novelli chiamò un primo passo 
passo da gigante. Il giudizio potrebbe 
peccare anche di un po' di esagera­
zione, che, a vero dira, l'intreccio è 
piutliosto scarso e l'interesse ohe desta, 
alme,no leggendolo, non è troppo. 

Posso ingannarmi. Però Gallina 
istesso, dedicando quel suo lavoro a 
Paolo Ferrari, che al primo passo, 
qUand' era, comparso al Manzoni di 
Milano aveva ffttto buon viso, Scriveva: 
« a lei che ha fatto rivivere 0. Goldoni 
< in carne ed ossa offro questo mio 
«di cartapesta». 

X,,',. ,'. 
Nel carnov.ile 1872 altra novità del 

nostro poeta : Nessun va al monte, 
commedia in due atti, la quale è un 
guajo si riproduca raramente sulle 
scene. 

Pubblicata, editore Sacchetto di Pa­
dova, l'autore,nel 1879 la dedicava al 
Miiro-Lin, il coraggioso capocomico ed 
eletto artista, cui era toccata la im­
mane sventura di perdere la moglie. 
•s Nessuno piv, di me comprende il 
« tuo dolore — gli scriveva — a, sai 
«cha io con la povera Marianna' ho 
« sentito morire la parte più serena e 
«più Adente della mia giovinezza>. 

X 

Seguivano Le serve al pozsp, ripro-
ducenti la vita chiassosa dei campieli 
soleggiali e della calli tortuosa di Ve­
nezia, con le gelosie, la curiosità, le 
questioni, i frizzi schioppettanti, le 
piccole malignità a la mormorazioni, 
più 0 meno allegra ed innocue, il bu­
calo de' panni sporchi delle famiglie 
disteso a f:itio tutto all'aperto, da don-
niociuole scodinzolanti di sotto l'arcon-
oello, 0 le mani ai fianchi, impattite 
in atteggiamento collerico di sfida, 
sulle finestre e sugli usci della casa 
e della botteguccia, che attorno al 
pozzo hanno il loro gradito ritrovo. 

« Como t&lor nella atxgioua eutìvn 
Se d&l cìel pioggia desiala tcoade, 
Stuol d'anitra loquaci in sacca riva 
Con raueo mormorar liolo l'attende » (1) 

La commedia si dava par la prima 
volta nel dicembre 1873 all'fc Armonia» 
dì Trieste dalla Compagnia Moro-Lìn. 

In essa tra i pettegolezzi delle do­
mestiche, di serio spuntano i bronci, 
ì rancori, di due fratelli, che abitano 
vicini l'un l'altro, l'uno arricchito per 
l'eredità di uno zio, l'altro in miseria, 
i quali si sfuggono, si guardano in 
cagnesco, manco si salutano, ed in due 
campi ne sono schierate lo relative fa­
miglie. 

La figliuola del ricco fa all'amore 
col figlio del povero, l due giovani af­
fidano i sospiri del loro cuora a let­
tera, e poi la lettera allo serve. Figu­
riamoci se il segreto potrà esaere man­
tenuto. 

Qualche scena raiomenla lontana­
mente I lìanttau, venuti però, è bene 
avvertire, in Italia dopo Le serve al 
posso, a poi nei Rantzau non sono 
pettegolezzi, dispottuccl e musonerie 
soltanto, ma odi tonile! e profondi fra 
fratelli, mentre nella Serve al pongo, 

(1) Tasso ~ Gar. I.il), 

|.a CURA più sicura, Bfflcace*peraném^rdS¥st^^ 
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dopo ewerti detttjj «Sto poajo i s una 
continua berlina »,,tutto flnisc? in bBaai 
i fratelli si rappaUurnanói,col,loro eòn-
aWBO i cugini fwanno noaso, amba, la 
ssrre fenno la J iad fra loro, e dopo 
che il gondolieps Tìta ftegol» ha gri­
dato «alegri, che per ades»» le ma» 
iinjoni» M psséia a amiamo a Lio a 
bevarghsne un goto», gli altri gli ri­
spondono « B w t ' i - ^ i r r S i f & w 

* L'«i(», • tarra, il cieU, 
•' (ConttóM);' 

Trltsesimii 
0<i i i i i i i l ^ 'Oomunals , 

17. — Oggi- «ili» ro» M ìend* saJuta 
il patrio Oonsiglio.' u unico oggetto <m 
llgurafa all'ordino del gMiio 'a;Mw 
si trallav» in seconda wovàcàzibne 
erano le diiniaaioni dalla carica prò-
sentalo dal Sindaco sia. Ellero vin-

p»r quattro secoli» dli'SVére collegato 
la sorti di -quostà'ttóMra'.jiiMola patria 
con qnella .'della glQfio» RopUnIjlioa 
di S,',Marino». «"i*,;.*';',' 

li Slndaeo. a nomo *»tla Oituito, ai 
asiocli-ani* l 'WM^Éw^of ' Oaisì ,0 
awSogli» • l*ide».*lÌKSÌÌlPè9pr(iS9A; il 

(11 lelofoiio;,(!ol|?àfeSE |o r t a il nuii 
•———r—feèè'' 

2-11) 

ProeurariS'iln. nuo»d amlo» al tìroprio 
giornala, sia'Cbrtesecura edesidorata 
soddiaikziona' per «lascun amico-del' 

,. l i n i iw i ' i u 1 * . i ' III '"" '!*"''* / . ' 

BCronaché provinciali 
Mortaglliiiiiii : 

P r o •GlapdrànH > < ' 
' faléi|l«anit ttl UdlH» 

13 — A cura di' tre niiiitl delli 
buona oausji', céi'tV'Oàntariitti, Tui'cò a 
Purinani Tenlvii afféttuita una sot­
toscrizione grò scitìpefànti ' iS'alegtìà'rài 
di Udine, •' , " '' • ' ' • . ' • 

L'ioaaso fUdi'L'21:41) lei^u'alioggi 
atesso vennero yél-salé alla Oartj'era del 
lavoro pure "d( Udine) i nbniì' degli 0-
blatori verrfùjio elencati nel rtutóaro di 
sabato del ^'iiàTàfatorefriniìtiio». 

Modesto è 'l,'obpiott6iabttoSèrittoifi,' 
circa uu'ottftntiria'i'toa' alto' e branda 
lo scopo poipè la Mag^loràiiza'lii-esài 
è oompoat» iàì pjièraì povei"! 'i ''^uaii; 
vollero eBtèt'nt(r»'l*9Snipatia''e Iftlóro 
incondizionata fwìidteletj cóii 'gli 'op^ 
rai udinesi •flt'tinm "'dello sl'rlUtaiaetìtb 
e dell'arrogEtizà ' capitalistica,'' Noi Ce 
ne compiacóiàiài'p, p,oil!tié,'ua tofiflo ii*-' 
resistibile di oiùdernitk'và ritchiararidO 
la mente dfel pÒpoVò'' ed il "sentiraènto 
della solìdariéth.é della tratellallza U' 
mana vii cò^qiiidélldo gli aairal. 

!. TMtro ,1, 
Da sabato pròssimo passato la com-. 

pagaia comica e'di canto diratta dal­
l'artista Francesco 'Silvestri al nostro 
Sociale, ha. iniziato un • corso di rnp-
prssentazioiii con esito felice. " 

11 pubblico-vi accorre numeroso-
Auguriamo «he la compagnia possa 

restare fra-noi per molti giorni. 

' -amabile' 
SsaDdaloti Indill^rsnza dei Ministero iiella 

Pubblica Utruzi'one par It R. Scuola 
nermii* di SaoiI*. — Sario fermento 
ira gli allietili 
18 — Siàmb'quasi lilla tltie del se­

condo trim'Mtre'dèll'^nno seotóstlco e 
il iMinisteró'della, ^', !. non ha ancora 
provveduto' all'insegnamento dall' n-
graria noUii ' nostra 11. Scuola n'or­
male; mentre ' soltanto pochi giorni fa 
ha provveduto in modo illegale, ìrri. 
sorio e precario, all'insegnamento delia 
ginnastica. ' 

Per la legge Orlando non si possono 
ammettere all'esame di luglio i gio­
vani che màKchino della relaliva clas­
sificazione a.tjUtto il secondo trimestre: 
cosi i iìcen'ziandi .(III. corso normale) 
per l'incuria deplorevole e veramente 
scandalosa,' del Mmislièro arrischiano 
di vedere i;iia,fdal^,' compromessa la 
pur misera 'lOfXj'̂ oarrierà e di spander 
studio, lenito \é detlaro per presen­
tarsi in altra sea^iope di esami. 

Sappiamo'da fonte' che non ha tema 
di smentite', "illn,ciali"o ufficioso olia 
il direttore della" n'ò'st'rà Normale ha 
per tempo e replioatamente chiesto 
provvedimenti 1 e dando ' urgenza, al 
Provveditore di'Udine (vedi ironia del 
titolo); che'il 'li; Provveditore ha inol­
trato la pratica all'eccelso a infallibile 
Ministero; òhe la deputazione provin­
ciale di Udlha la qUale sussidia la 
nostra Normejle appliilto per l'insegna 
monto dall'agrfv^ia, h& fatto delibera-
zione urgente per -sollecitare gli Dei 
dell' OlimpO'di' Ronià^ e ' a Roma ha 
telegrafato dî a volte il nostro Sindaco 
e della grava'questiono 'se'ne sono oc­
cupate t Associanione agraria friu­
lana e la Societcì'j^er Cinsegnamento 
popolare di Saclle. 

Mancano soUan'iO 12 giorni e nes­
suno sa se questo Ministero mmlelio 
si degna di provvedero-

Denuziamo aU'o'piniono pul>bUca 0 
alla stampa onesta questo scandalo 
incredibile. 

Ci consta 'i|ncora ' che fra i giovani 
del III. corso" Normale serpeggia un 
vivissimo e' giustificato m.ilcontenlo 
che potreblio' degenerare ili eccessi; 

Esso intanto preludia un convegno 
ili padri di famiglia che verranno, po­
veri diavoli; a Sìiclle, per una formale 
u solenne protesta; sappiamo che tra 
l'altro verrà' iniziata un'azione giudi­
ziaria per ripetere i danni evenienti 
al lodato Ministero-

Bei paese il nostro che non ha nulla 
(la invidiare'alla calunniata'Turchia ! 

Meno maleS questa volta l'affare 
1- V tk un'eco alla Oamera, ina come 
;.l folito, troppo tardi ; servirà solo a 
di uoatrare la 'iapacilà' del Ministero, 
a provocar scioperi di studenti i quali 
cluedono invano i loro insegnanti. Of-
ff'nbach enfonoó ! ! 

K adesso attendiamo il primo suc­
cesso oratorio di Sua Eccelenza'uhe 
utiurrliL dalle maggioranze letterarie a 
.lilesoficlie io punti, in condotta. 

privata, 
ll-Consiglto'parò con Étrettànttt te­

nacia ,ed all'ùnaiiimitil- rdspittga le di-
reiissìopi del Sindacò," 0 le' iflalstèiiza 
dei, ijOi)9Ìglierl''3Óno.-tatt 'che il sì^^ 
l^derj) „(|iohiai'a di 'conservar ì! man­
dalo, aIJidatOjili, 'tino 'alle- Jìrossinie e-
leiiiopi parziali litùministrative, ' " " 
' .Spariamo clìe' anche alitìra egli re-i 

ceda, da suoi propositi e ala' coilser-
vato Uingam'enltì'al'posto òhe con tintlt 
cq|ppf!tan7,a ed irtiparzi!ilit& (jocupa, 

, ' . , . . I 'Aiaomiik* Ad''«Iasioni 
a l i * Saitletli,0|ii^,r4lti 

Oggi puro ebbe luogo all'Operala, 
l'assambleia. generalo dei soci por j 'ap-
provszioné del refpconto 19((B .6 pèj; 
lai nomina di O'̂ -o'rtWfjlKsrV lifcefitt. "• 

Pochi i presenti alla lettura dal' re­
soconto flnanziarlo'della gestione 1006 
ohe si chiude coh le cifre seguenti; • 
entrata U 3dl2 59 Uscita L. 82fì9 16 
— utilei rietto L.7't3,43 ' ohe vanno ad 
accrescere il Capitale fruttifero it 
'quale-ora; raggiunga la cospicua sorti-' 
-ma di L. MOS.tS.'. - ' , ' 
•' Anche 11 bila'n'oìo dalla "seziona" 11-
larmonical presenta' lusinghieH risultati 
a ai, chiuda con un'attività), al 81 di-
cembro-, liotì, di L '124.27,!' ' 
I -Fatto lo spoglio della votazione per 
la nomina' dei 6 consiglieri, riuscivano 
alatti i ^i^nori: -,*.l ' 1 . , 
' Ori- Ififjtro con voti 3t) rielezione, 
Ellero Viconzo 33 idem. Boschetti Oia-
como'iaidem, Pignoni-Attilio 27 nuova 
elezioiiB. Boschetti Luigi-31 idem. Al-
torogo Elia li) idem, 

I votanli furono 40; assai pochi di 
fronte ai '3il0 soci che formano il So­
dalizio. ( 

E purtfoppp .quest'apatia deplorasi 
ogni anncj.,. ,,i 

Confarsnxa agrlaola 
'Nella Sala Boschetti ebbe luogo oggi 

alla ,1 e 4iezr,a l'annunciata conferenza 
sulla' diaspis pentagona 0 sui modi di 
combattere questa malattia che mi-
n,iccia i gelsi ed il raccolto dei boz­
zoli, in questa plaga molto rinume-
rativo. 

II conferenziere prof Ghetti della 
cattedra Apibulante provinciale d'a­
gricoltura parlò in forma spigliata 
e con molta competenza davanti a 
numerosi agricoltori per oltre un'oro, 
descrivendo la vila ed il modo Jl ri­
produzione delle diaspis ed indicando 
li modo di distruggerle 

Speriamo che questi agricoltori fac­
ciano tesoro 0 mettano in pratica i 
s;iggi colmigli del valente conferen­
ziere, 

Lafisana 
Consiglio comuna la 

17 — (g. e.) Molto pubblico assi­
steva alla seduta consigliare di ieri. 

Letto 0 approvato d verbale della 
precedente seduta, il prof Cassi pro­
nuncia queste parole; 

«Prima di passare alla trattazione 
degli oggetti amministrativi, permel-
tetami, aignori consiglieri, due parole 
di commemorazione all'indirizzo di un 
Grande, cui tutte le terre d'Italia ono­
rano, ma specialmente queste dal 'Ve­
neto, ov'Egli sorti i SUOI natali. 

Cacio Goldoni, passato attraverso 
a una vita avventurosa e attiva, dagli 
sconforti ai trionfi, ebbe negli ultimi 
anni a sopportare l'infedeltà di un 
pubblico mutevole; e là a Parigi, dove 
avea flnalmenle trovato rifugio dalie 
ire dei critici e degli invidiosi, e dove 
sperava gloria e guadagno, lo spettro 
della Grande Rivoluzione lo privava 
del pane, che solo gli concedeva (triste 
ironia del.cago!) il giorno dopo la sua 
morte. 

Due sei'oii sono trascorsi dalla sua 
nascita; oggi la nazione risorta gli 
volge il saluto di padre della coni-
inedia italiana, e sente dappertutto 
la sua voce che, arrecando il diletto 
soavissimo dell'arte comica, trova, fra 
il pettegolezzo e l'intrigo dello vicende 
della vita, la via per esaere altresì 
correttrico dei costumi e fustigatrice 
dei vizi. 

Conseiilite, Signori Consiglieri, die 
nel tempo stesso ohe io richiamo alle 
"Vostre menti la figura del grande 
Maestro della scena, rivolga all'Onor. 
Giunta una raccomandazione che non 
parrà, io spero, né trascurabile né in­
tempestiva. Ed ò che, iniziandosi quella 
trasformazione edilizia, di cui si avrà 
una prima trattazione nella seduta di 
oggi, nel caso che ai credesse oppor­
tuno mutare il nome a qualcuna delle 
nostre contrade (e due 0 tre di esse 

-ricordano già li dominio della Sere­
nissima), e lo si sostituisse con quello 
di qualche Grande, la scelta abbia a 
cadere anzitutto sul nome,dell'insigne 
commediografo veneziano. 

Ciò avrebbe, io credo, un alto signi-
rtoato ; e sarebbe che, ricordando noi 
sopratutto quelle glorio italiche ohe, 
essendo veneziane, sono un pochino 
glorie nostre, dimostreremmo di non 
avere mai avuto cagione di dolerci. 

propónente ringVA îfe 
Indi l'assessorn dei Litvori Pubblici, 

sTprr«-"m5ii«' wrar'i'sM'Tf^' 
nuiifi 4d,l(i»a is«u)'fi(.^verMiianer,cMtljtr 

tuiscono il I uggettoicwl} pi;avonti>»ii 
di 8t*a,sa. , ,- .„- ,i, , .;, 1 , 

Dotò òsservaziimi, dft parte, di qwali 
otìé' Cprtaigliaro, .001)0, app^ov,'^ti. to 
'àpoga'iolalo importa .iU.iia cifra .di ,L 
18,5fi7,85 alla qualft occorrono.aggiun-,' 
gerii L, 10,000 di debito i.'isciate dalla 
cessata' Aniinini^traziottó., , ,. 

t'aaiessoro per- lo -,8naiui>, signor, 
Er'mannb Rossetti, dit, lettura i^à: ra-
latlvo piano finanziario, csponemio - in. 
qual modo .si possa far fronte allo 
«peso Volata . . "1 ; 
' A tal' uopo necessita contrarre ^^n 
•prestilo di 30.000 lira colia Cas^a di. 
Risparlhio di,Udine,.al tasso del, ' i , i i l 
par cantò, prestiti» ammortiaz(ibii,o «1 
,10 "arini. Ed annhe,questo 6,approv»!.o. 

Non voglio ominettare ohe i'asaós-
Sor^ Pittoni, .prima, di, trattare il l. 
Oggetto, avoa premes-so oho la Oìiinta 
ai ora ,occupat-\ ;,della questiona del­
l' acqua potabile, riconoscendo che 
.enormi diinooltà si oppongono presen­
temente lalla possibilitii di costrnira il 
sognato, acquedotto. 

Si ivpta anche l'oaacuzione dei lavori 
per .economia. 

«Durante la trattazione dell'oggetto, 
il flòns Giacomo Oiculin di Latisanotta 
osserva giustamente cha, mentre la 
Giunta tanto si adopera per Latisana, 
trascuri la vicina fraziona. 

Alla lina dell'oggetto il prof Cassi, 
nel mentre raccomanda alla Giunta 
di vigilare assiduamente a ohe la sposa 
Steno contenute noi limiti del preven­
tivo, dando immediatamente notlziaal 
Consiglio, in caso contrario, si rende 
interprete del pensior 1 del Oioutin, e, 
a nome di Latisanotta, volgo viva pre­
ghiera alla Giunta perchè in una pros­
sima seduta abbia a presentare al 
Consiglio il progotto che deliniaca l'e­
terna questione degli scoli. II Sindaco 
accetta 0 prometta. 

11. oggetto. L'assessore Pittoni co­
munica la pratiche fatta dalla Giunta 
per l'acquisto dell'area pel fabbricato 
scolastico. Le aree sarebbero duo; una 
del conta Orgnani-Martina, sul viale 
della stazione, l'altra una parte dell'at­
tuale mercato bovino. 

La prima é vasta, misurando m.q, 
OOOU circa, 0 sarebbe ceduta (purché 
abbia a servire pel fabbricato scola­
stico) a L. 3.10 al m.q.; ma occorre 
pei-ó acquistare la piccola coda jii terra, 
che la separa dal viale delia staziona, 
di proprietà Olivier, di m.q. (l'JO, al 
prezzo di lire 2500 

La seconda richiederebbe il taglio 
di gran parte degli alberi del mer­
cato, e naturalmente l'asi-segnaziono di 
un nuovo spa'zio a tale scopo, che sa­
rebbe presso al Cimitero. 

Il Pittoni avverte che la prima area 
è superiore a quanto occorre par col­
locarvi un edificio scolastico, ma che 
dei resto, il superfluo sarebbe 0 affit­
tato 0 ceduto, 6 adibito dal Comune a 
qualche uso. 

Il prof Cassi si dichiara favorevole 
all'acquisto dell'area Orgnani-Martina, 
non trovando conveniente guastare la 
piazza del mercato, ohe servo cosi 
bene a questo scopo. E in questo senso 
delibera infatti il Consiglio ad unani­
mità. 

III. oggetto. Il Sindaco comunica le 
pratiche l'atte da un apposito Comitato 
per l'istituzione del telefono Latisana-
Codroipo, avvertendo che tutto verrà 
compiuto non appena 8.-iranno coperte 
le azioni per una somma di 22,000 
lire. Propone che il Comune sottoscriva 
por 30 azioni (ognuna delle quali costa 
lire 25). . 

I consiglieri Cassi, Gaapari e Ponzo 
propongono che il numero sia elovato 
a 50, 0 eoa! infatti rasta approvato. 

W. oggetto. Il Sindaco legge il ver­
bale di contratto, fra 10 persone di 
qui, di costruzione d'una sala teatro, 
e domanda di cessione, da parto del 
Comune, dell'area Masullo. 

II oons. Durigato è favorevole alla 
cessione, purché il fàbricato serva al 
solo scopo di sala-teatro; e cosi in­
fatti resta inteso. Dopo di che il Oon­
siglio approva la cessione ; si asten­
gono dalla votazione il Sindaco ed altri 
Consiglieri firmatari dei contratto. 

"V. oggetto. Su proposta del cons. 
Costantini, si delibera di demolire ini-
mediatamente e perora, solo la stalla 
Bergamasco, e di decidere poi in pro­
posito. 

Infine il Sindaco domanda se si debba 
dar la precedenza all'impianto delia 
pompa in Pineta 0 alla Sabbionsra, e 
si delibava quest'ultima. 

ùkèÙ OPERÀI FALEGNAÌi 

,. -,.;vi' \: 
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O W ffcoVfe W'f i l tWiS. Giuseppa. 
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C A L E I D O S C O P I O 
L'Qnomastloa 

Oggi 19, s. Giuseppe. 
Effamerlda storioa 

Gerolamo Savorgiiano e la iifea ili Osoppo 
(Vedi effemeridi precedenti) 

19 marno 15 '4 — Fatte le mac­
chine e spauracchi di cui si è detto 
nelle precedenti effemeridi il giorno 10 
— domenica si cominciò a tirar 
alla volta dalla rocca assai sinistra-
menta. (Segua) 

loi'e|im,ndqunazona.- . '. 
,~ Il .iJfliiè augura ntutt ì 'gli ìnnufne-
r.evpli, ftmìci'feha' portano ,11- noin'di-dl 
(Tiiiĵ ajjpe di.paS»aro.li«tamohte<)U8Sta 
giornafii. q confida, cho da ricurrenaa 
del",§anlo- protottorfa (loi'''fìilegnanìii 
a'bbii lina bMeflca-influènza sull'esito 
d,allft oiliorna agitazione. •-

', ,', 11, .Comìzio tisi panBttisri 
• lari allo lo nella s.da superiora della 
'Camera del lavoro, in Castello, ebbe 
luogo l'annunciato Comizio dni panet­
tieri indetto dalla Societii di inifjiiora-
monto fra fornai dì Udina 0 Provincia. 

L'ampia sala ora affollata, molti 0-
rano i convenuti anche dalla provincia. 

Viene eletto a prasiedoro il fornaio 
Feruglio Pietro cho prima di passare 
alla disciwsioim doll'ordino dol irìoriìo 
dà la parola al cons. Lodolo il quale 
fa presento ai convenuti come il Con­
siglio direttivo riunitosi d'urgenza da-
liborava di proporre elio oltrj allo già 
iniziate sottoscrizioni poraonali noi la­
boratori, la'soiiafi '-D'ieorra 001 un 
sussidio di L 35 in so-itegno dei com­
pagni falegnami atlualmento in scio­
pero. 

Il sogrotario Silvio Savio illustra il 
concetto della solidarietà di classe do­
verosa verso i compagni lottanti par 
una giusta causa, ; chiede cnn l'aaaam-
hlea voglia accogliere son-za neppur 
discuterà il suo concetto 0 quindi la 
proposta del consiglo augurando cha 
al falegnami arrida presto la vittoria 

Tale proposta viene approvata por 
acclamazione. 

Per la gita n Talmezzo 
Rigo a noma del Oonsigl'O siiiega ai 

convenuti come in corrispondenza ai 
deliberati della precedenti assemblea 
il consiglio ha deflnitivamenlo staliilito 
che la gita abbia luogo alla prima 
festa di Pasqua, con mota Tarcenlo 
da dove i gitanti con apposito giardi­
niera si recheranno in Soraeais in cui 
allo 11 ant. avrà luogo nella trattoria 
del Sig, Antonio Bront un banchetto. 

La partenza da Udina avrà luogo 
alla porti Gomena alle ore 8,30 ant 

I gitami saranno di rilornoin città 
per le 1 pom. allo scopo di permet­
terò di pHrtociparo alla gita anche a 
quei lavoranti cho fossero aildolti alla 
lavorazione dei lieviti, nonché per per­
mettere a tutti 4 ora di riposo prima 
di riprendere il consueto lavoro. 

Dice che il Consiglio ha già assicu­
rata la partecipazione anche dei soci 
di Oeinona e Oividale 0 Tarconto; as­
sicura l'assemblea che il Consiglio farà 
pratiche presso il benemerito cassiere 
della Società signor dott Giuseppe Mu­
rerò acciocché voglia unirsi alla com­
pagnia. 

Pro lavoro diurno 
Savio riferisce che il consiglio diret­

tivo aveva a lui dato il compito di 
parlare in merito all'intesa agitazione 
Pro lavoro diurno — quindi sul con­
cetto della circolare della Confedera­
zione — e fra la più viva attenzione 
svolge in forma chiara 0 convincente il 
concetto della circolare. 

Rammenta il deliberato del Con­
gresso di Milano ohe dice di ricorrere 
ad ogni mez-,!o percliè l'abolizione del 
lavoro notturno venga per leggo. 

Riassume l'interrogazione dell'onor. 
Berlesi alia Camera a le evasive ri-
aposte del ministro Cocco Ortii e dice 
ohe frattanto urge una benintega or­
ganizzazione per quindi esser pronti 
ad un cenno della Confederazione per 
unirsi a tutti i fornai italiani e dicnìa-
rara lo sciopero generale dalla classe 
qualora il Governo non presenti io. 
promessa legga 0 il parlamento vi sìa 
contrario. 

Si- dilunga poi a spiegare come pri­
ma dell'evento di detta riforma, urga 
ai fornai di città e della provincia 
mirare ad altre conquisto e cioè ; al 
lavoro a quintalato, al diritto del ri­
poso settimanale ed infine all'arbitrato, 
il quale' benché legga di stato e la ri­
forma per la quale i padroni fanno 
causa, è 1' unica salvaguardia degli 
operai in mancanza dal ricono-
soimenlo giuridico dei contratti collet­
tivi di lavoro. 

Chiude applauditissimo innegiando 
alla solidarietà. 

Dopo matura discussione alla quale 
prendono parte vari soci e non soci 
«i stabilisce di iniziare subito un'agi­
tazione tendente alla conquista del 
quintalato del riposo settimanale e del­
l'arbitrato. 

In una nuova assemblea verrà di­
scusso ed approvato il memoriale da 
presentarsi ai proprietari di forno. 

II Comizio si sciolse alle ore 13. 

Segretariato deirEmlgraziane 
Sazlona col locamento 

Urgente ricerca di pochi manuali, 
ad ottime condizioni. 

oìi),àIi 'per i;èr&i'è"l!v;tvirf'*deli'acco-
'tntjdnmanto.' "' '•"•'' 
• 'All'à Cbipmfs^ione si ora pure unito 
'rihg."'Eiirico Oudugnello, rappresen­
tante del Oumuno. 

Gli operai intanto, sempre manta-
nando un contegno anporiora ad ogni 
elogio, giravano a frotta par lo vie, 
spesso l'armandosi a discuterò aniina-
lamonlo fra di loro. 

Tutti i cittadini chiudavausi l'un 
l'altro 80 i proprietari orano venuti 
a migliori consigli e so orasi oltonuto 
il .desidaralo componimento. 

Ma nessun ora in grado di rispon­
derò 0 perciò si l"acevano lo ipotesi 
piii svariate. 

Ieri sera allo 8 tutti gli operai si 
riunirono -in Sala Cecchini por sentire 
dalla Commissione quali arano i ri­
sultati delle pratiche esperito nella 
giornata. 

Presiodova Giovanni I-tellina il quale 
dichiarò che sperava di poter portare 
la buona nuova olia t proprietari ac­
cettavano il contratto proposto dalla 
Lega Ma invoco tutto a stato riman­
dalo allo manina aoguento. 

Aggiunse il Bellina òhe lo trattative 
in «orso sono tali da far sperare cho 
la vittoria sarà dei falognami. Però 
le dii'flcollà sono molte eil a vinr^rie 
occorro che la aolidarietà finora dimo-
strata non venga meno da parte di 
nessuno. 

Nel pomeriggio i padroni discussero 
lungamente sul memoriaia coi membri 
delia Commissiono : una parte dì tali 
proprietari è disposta ad acattara tutti 
1 «desiderata» degli operai, altri ac­
cettano tutto ciò cha riguarda paghe 
ed orano ma non riconoscono l'arbi-
Irato. 

Questo è il punto su cui la Comiuia-
sìone iialuralmonto non ceda. 

Bellina soggiungo ; noi faremo le 
pratioho perché il lavoro sia ripreso 
presso quello ditto ohe accettano le 
nostre condizioni e firmeranno il con­
tratto, contro i proprietari rasili 0 coc­
ciuti coiUiuuoremo a resistere. 

Ma questo sciopero parziale, non è 
— coma potrebbe sembrare — lo 
sciopero contro tre ditto sole « ooiiie 
ora stato proclamato a condotto al­
l'impazzata dalla prima Commissiom, 

I padroni cercano di prendervi della 
l'amo, procurano di targiversara colla 
speranza che voi dofozionorete Ma ossi 
non pensano che il vo,itro spirito è 
alto, che nessuno può distogliervi dalle 
vostro decisioni. 

E' necessario dunque peraistern « 
continuare come s' 6 l'atto fino ad ora 

Intanto facciamo una provu. 
L'impianto di un laboratorio m 

Sala Cecchini per un dato numero di 
operai può avere l'idea di una mi­
naccia. Quindi attendiamo ancora 
Un po'. 

Rimandiamo dunque a domani ogni 
ilelibora'zione tanto più cha anche i 
padroni domattina si riuniranno in 
seduta. 

E' pertanto necessaria la calma, è 
indispensabile che voi continuiate nel 
contegno tenuto Un qui, 

Dimostrerote così ohe allo spirito di 
resistenza chediniostrano i proprietari 
voi contrapponete Una condotta irre-
pronaibile, 

E sa domani, nella loro nuova riu­
nione, 1 padroni poi'sisteranno nel pro­
posito di nulla concedere, potremo ri­
correrò anche a mezzi estrerai. 

Se talune Ditte accettano, lo sciopero 
sarà parziale poiché verso le altre 
continuerà io sciopero. 

Cationi vuole entro domani l'im­
pianto del laboratorio in Sala Cecchini. 

Bellina. Va bene, ma appunto do­
mani sentiremo le dellnitive risposte 
dei padroni in base allo quali la Com­
missione stabilirà il da farsi. 

Riguardo ai sussidi, Bellina avverte 
gli operai cho la Commissione si trova 
a loro disposizione dalle U) in poi alia 
sede della Camera del Lavoro in Via 
dei Teatri 

Angeli rilava che la testardaggine 
dei padroni richiede che si continui 
nello sciopero generale. Intanto scio­
glietevi e andate a riposarvi, senza 
però sognare la sconfitta ma la vit­
toria, (applausi). 

Bellina dichiara chiusa la discus­
sione, raccomanda nuovamente la calma 
e la serietà e invita gli operai a tro­
varsi alla mattina alle 8 nella 

Ordine perfetto. 

X 
Stamane vi furono parecchi colloqui 

della Commissione coi proprietari. 
Ma non si è concluso defluitivamente 

nulla ancora. 
Speriamo che questa aera la ver­

tenza si possa dichiarare ultimata ed 
appianata con tutta soddìafazlone degli 
operai. 
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P#o<'1pii0|ieriittl: 

lantr fóieliamt 
lista 

h predeamteU mMO Sot. 
Oumiìló Pagani 
Pietro PanlusiKi 
avv. OiliseppSjÓoraolli 
prof. Cf rio Lagàmaggiore . 
prof. LuigiMoschtiii 

.*Rtói»,,EStU)dMo,.:.,,.,.^,,. ,,„,„,,, 
Eiirìco Tonini 
C. S. , 
Antonio Treo, pliiudendo al 

oontegiio degli scioperanti 
Antonio Moiil«morli 
li. Bascbera 
Pietro Trani 

10. 
i o . ~ 

_ 2, 

0.50 
5 . -
1 . " 

Totale L GOl.BO 
1,0 8o|t08orizioni ai ricevono proaso 

la Direziono del Paese, 

Il Friuli attraverso 
il "Travaso delle Idee,, 

Il i'ramso delle Idee, il brillantis­
simo sotliraanalo di Roma, si oocipa 
(i'ociuentoniente dei oasi nostri. 

Noi suo ultimo numero leggiamo : 
Cavallo friulano, riizza Chìaradia, 

domato e addomesticato dai prof. Gai-
lori, si venderebbe come l'erro, vecchio, 
0 bronzo ohe dir si voglia dai Leo-
fìardi, che non lo vorrebbero sul Mo­
numento a V. E. II.... pafdon alla 
Terza Italia in attesa della.. Quarta. 

Nella « aotlosoriiione » l'arguto 
giornale si fa poi arrivare 100 mila 
lire dai'principe di Udine, arrivato 
buon ultimo al traguardo dol Senato. 

Il poeta Pitteri 
commemorerà Carducci 

ISlcordiamo olié questa sera alle ora 
lioVe farsciae il pjieta trioatino Iticoardo 
Pittèrt tèrri al teatro Sociale l'annun­
ciata coBimjmoraaipne di Giosuè Car­
ducci, 

L'ingresso è libero; sono a paga-
ketito sèlamenltì i palchi, le poltrone 
e gli scanni. 

L'introito netto vérrin devoluto ad 
una ìslituiiiona civile ancora da desi­
gnarsi,' ,-•'/, y ' __ ;? ;• ' „ .. 

Società Dante Alighieri 
li sig. Giusto Mùraltr versò alla 

Dante:Alighieri lire 09|P7, quale pro^ 
vento inaspettato di un affare. 

tWandati di pagamento e Prefettura 
• A proposito dei reclamo, anonimo 
pubblicato ieri circa i ritardi che ai 
verlllcano da parte della Prefettura 
nel ritornare al Municipio le variò 

' pratiche e deliberazioni e specie quelle 
rlfteltenti l'emiasiona di inandati di pa­
gamento, ci consta in modo positivo 
oha da parte della Prefettura ai usa 
anzi una speditezza veramente lodevole. 

Noi abbiamo pubblicato il reclamo 
come l'Oce del pubblico, ma siamo per-
suasissimi che il reclamo non ha fon­
damento perchè abbiamo prove con­
tinuo che la Prefettura è ora tutt'altro 
che lenta e pedante. 

SOCIETÀ TIPOGRAFICA UDINESE 
La riunione che doveva aver luogo 

sabato e die fu sospesa in causa del 
Comizio alla Sala Cecchini jiro fale­
gnami, è atata rinviala a giorno da 
stabilirsi. 

Con apposita circolare i tipografi 
verranno invitati alla nuova riunione. 

Il nuove Commissario 
Dicemmo già ohe il cav. Antoniazzi 

è stato nominato Vico Questore a Ve 
rona; ora apprendiamo .che a sosti­
tuirlo verri da Veronetta il cav, Moaé 
Levi. 

Il delegato Minardi chi? era qui in 
tìiisùone da molti mesi, è stato confer-

-maln delegato noi locate P. S. 

Deputazione Provinciale 
(Seduta del 18 Marna JM?) 

' , Nell« ;Sèduta d'ieri la Deputazione 
' provinciale prese le seguenti delibe-

, razioni ; 
tièsìgtìb ai Ministero a6!l'ÌBtruzipn<j. 

Pubbliéa la coucorreute Gregorutti Ma­
ria di Luigi d'Udine pel conferimento 
dei posto vacante nell'istituto delle ft-
glie: dei militari Italiani in Torino di 
fondazione Cernazai. 

Tenne a notizia la determinazione 
ministeriale per la quale alle spese di 
funzionamento della Commiaaione pel-
lagrologica provinciale debba prov­
vedere per metà la Provincia e per 
metà i comuni inletti. 

Si espresso favorevolmente sulla do­
manda della Società Italiana per l'u­
tilizzazione della forze idrauliche del 
Veneto per l'esecuzione delle opere 
diretlo ad assicurare la regolare ali­
mentazione della Roggia di Vivaro, 

— Approvato l'elenco dei mobili 
dell'abitazione del R. Prefetto, dispose 
perchè venga analogomente provve­
duto per i mobìli della Prefettura e 
dei Commissariati distrettuali, agli af­
fetti della cesatone dei mobili stessi 
allo Statp in conformità al progetto 
di legge ora in discussione. 

— Dispose per il sopraluogo di legge 
agli effetti di determinare il tracciato 
e la larghezza della strada e relativo 

; poiile sul .Tagliamento che intendono 
costruire col concorso dèlio Stalo è 
della Provincia i consorziati Comuni di 
Tolmezzo, Gavazzo Carnico e Verzegnis. 

— Si espresse favorevolmente'sulle 
domande di investitura d'acqua dal 

RleiFiirìosò'Iti'Cotaùno di Ovaro o 
djifcsorKanta Naclanz in;Oomliiie,.(l,i 
S, FiBtro al Nalisono per scopi mdu-

~ ftisiiiaró non potar essere: coW-
pfesa iV^ilo strado d'acoesaO alle S{R-
ziotii fofflviario o quindi non poter 
godere i,,Jjenertci consentiti d,ill.i leggo 
S lugUtó9U3 là strada dì Masavtìlia 
in Cattjpe di Torreano. : ; 

rS-Woiaiiiò par un «Uro quinquennio 
a membro della Giunta di VigilaKa 

'flèrtetMittilffagiiicó'af'Odine 11 (fa-
pulito prov. eav. avv. Aritaldò, Platéo. 
' --- Tratte inBne vai-ì altri affari 

d'aramlnistraziono della Provincia. 

Pelizzo è resiionsabile 
di omicidio colposo 

11 Crociato l'altro ieri smentiva la 
nostra notizia sulla denuncia presen 
tata contro mona. Pelizzo responsabile 
di omicidio colposo in seguita alla or­
ribile niorlB di aiior Carlotta Da Ros 
di Conegliano. 

t,a denuncia — so mai — scrisse il 
Crociato, andrebbe proaentatit contro 
il vice rettore cav. Della Santa. 

Ora noi dobbiamo ricordare al 6'i'o-
cialu ohe appena nominato Vescovo di 
Padova il Pelizzo, l'Arcivescovo dira­
mava una circolare • (non ricordiamo 
bone 86 il Crociato l'abbia riportata) 
in dui ai avvertiva che mona. Pelizzo, 
flne/ti non fosse parlilo per Padova 
rimaneva il rettore del Seminario. 

DuriquB'ò proprio mona. Pelizzo che 
devo rispondere del reato addabilatogli 
0 (lolla contravvenzione allo leggi sul 
lavoro. » 

Il concorso per la commedia 
In dialetto friulano 

lori sera nella Direziono dol Paese 
si'riunì la Commissione esaminatrice 
dei lavóri presentali al concorso per 
una Commedia in: vernacolo Friulano. 

Erano presentii signori r Prof. 0. 
Del Puppo, avv. E. Nardinl, maestro 
U. Cappellazzì, Emilio Oirardini, mae­
stro a. Dorigo, : prof. tt. Cassi, prof. 
Bongiovanni. Era'assente l'avv, Lei-
temburg. 

11 prof. Del Poppo venne nominato 
presideiito;.sogretai:io il prof Boogfio-
vanni. 

Datasi lettura delle norme per il 
concorso 11 prof. Del Poppo dopo aver 
constatato che duo sóli erano i lavori 
presentati, procedette all'apertura dei 
due pieghi contenenti i manoscritti. 

Lo duo commedie portano per titolo; 
Jfolo li Irai e pò bon limp parsore 
(pseudomino «Tito Diaulin»)è II sterne 
(psoudomino « Friulose »). , 

La Commissiono in breve emetterà 
il proprio giudizio. 

Cena d'addio 
Ieri sera alla Trattoria al «• Vitello 

d'oro» un gruppo d'amici offri una 
cena al ragioniere di Prefettura De 
Cheoco, che lascia Udine per recarsi 
a Milano ove è ora destinato, 

La simpatica festicciola non poteva 
avere esito più brillante e riuscì una 
vera e propria dimostrazione d'afflitto 
all'egregio e distinto giovane. 

Dopo la cena, servita inappuntabil­
mente, vennero scambiali atfbltuosis-
aimi hrindiai, 

Agli auguri degli amici uniamo per­
tanto anche il nostro di una carriera 
brìllaute al valente concittadino. 

I concerti della Banda del 79" 
Molti cultori della buona musica si 

erano dati convegno l'altro ieri sotto 
la Loggia per udire la brava Banda 
del 70», che continua a avolgoro sem­
pre brillanti concerti a tutta lode 
dell'egi'Bgio maeatro .\aoolose che fa 
del suo meglio per interpretare i 
desideri dol pubbico. 

Fra gli altri pezzi ieri eseguili, gu­
stammo tutto il secomlp atto dei « Pa­
gliacci * interpretato con vera finezza 
d'arte e con uii'esecuzione da far im­
pallidire quelli} .tojfè data al nostro 
Minerva: Essa lascia ili tutti vivo il 
desiderio di riudire questo pezzo e ci 
rivolgiamo alla cortesia del maestro 
perché ne tenga conto. 

Questo il miglior elogio al distinto 
corpo musicale ed ali esimio mae-
che lo dirige 

" Impressioni d'Alpe „ 
Questo è il titolo della conferenza 

che l'egregio coiicittadino doti. Giu­
seppe Feruglio, uno fra i soci più at­
tivi della nostra Società Alpina Friu­
lana, terrà venerdì 22 corrente nel 
Teatro Sociale alle ora 20.45 

La conferenza, che riuscirà certa­
mente interessante perchè accompa­
gnata da oltre un centinaio di splen­
dide proiezioni, sarà a beneficio della 
benemerita istituzione « Colonia Alpina 
dì Fratti»». 

I prezzi d'ingresso al Teatro aono 
di L. 1 indistintamente, L. 0,50 per 
gli studenti. 

Siamo certi che l'esito di questa con­
ferenza sarà brillante. 

Necrologio 
Da Venezia ci giunge notizia della 

morte della signbra , Lucia Spasciani 
ved- Dabàlà, madre del Pi-eside del 
nostro Liceo cav. Antonio Dabalà. 

All'egregio uomo, colpito da cosi 
crudele sventura il Paese presenta le 
più vive condoglienz» 

*< ! Rasségne semestrali 
Pr«8So. il locale Comando del Di­

stretto militare,, nel p,.y. aprile avran­
no .luogo Io t*&«ogiio semestrali di ri­
dando per tutti i militari, i n congedo 
illimitato :>„: \ :,:. ':f' 

Produr r tlbinànàft entro li 15 dpfile, 
al, predcttó Coiliiàndo in*carta da bollò 
da cent.. 50. , ;.; 

Calzolaio disgraziato 
U calzolàio'Mario Caldani, di ' anni 

8*, da pialisohisi cadendo si ' fiitttlurò: 
la gamba sinistra. ;,,; , , 

Traspoi-tulfl al nostro Ospitale civile 
vi fu accolto,d'urgenza. 

Il poveretto n« avrà por una qua-
r.anUna di giorni. 

Competente mancia 
a chi porterà, alla direziono del Paese 
una borsetta in pelle contenente de­
naro ed altri oggotli, sra.irrita domo-
nioa (la Udine a Pailerno. 

Malia lotta contro lo mialatllB un 
organismo robusto resisto molto più 
che uno debole. La .Somatoso è iisat,i 
vittoriosamente come ricostituente nella 
clorosi e nell'anemia, nelle all'ozioni 
dello stomaco con imolleivinza per i 
cibi ordinari, in tutto la malattio con­
suntive, apecialmento nella tubercolosi, 
dove (i d'uopo sopperirò allo abbon­
danti perdite d'albumina, con una e-
nergica sovralimentazione. 

NOTE E NOTIZIE 
Le solite carneflclne In Russia 
A Vladimir circa 500 contadini si 

sono riuniti, hanno aaccheggiato uno 
spaccio di vino e tentalo d i distrug­
gere una vendita di alcool dello Stato. 
La polizia ha fatto fuoco sulla folla 
ferendo gravemente dieci operai, otto 
dei quali sono morti 

GiosHppis GIUSTI, direttore propriet 
AMTONIO BoiiDiNi,g6rente reaponsabile 

Ringraziamento 
Antonio Grassi e moglie attestano 

ia loro imperitura gratitudine al chiaro 
dott Faioni che prestò amorosissime 
cure alla figlia Rosina gravemente 
ammalata riilonandole la salute ; al 
parroco mona. Bianchini, alle inae-
gnanti della Scuola Professionale Fem­
minile e a tutte quelle gentili e pie­
tose signore che nella dolorosa circo­
stanza vollero onorare della loro pre­
ziosa assiatenza l'ammalata. 

Stamane alio ore otto spirava 

Adele Colaotd vedova Brasadela 
d'anni 88 

La nipote Noemi di Brazzà Savor-
gnan col marito Francesco Luigi Ca-
milotti ed i parenti na danno il triste 
annunzio. 

Viìm, 19 Marm 1307 
I funerali avranno luogo domani 20 

marzo alle ore 8 o mozza ant. parten­
do dalla casa in via Gémoiia N, 20. 

La presente serve di partecipaziono 
personale e si prega di esso.re dispen­
sati dalla visite di condoglianza. 

Acqua Naturale 
~ — — d i P E T A N Z 

la miglioro o più economica 

,\n(ÌIlA DA T/Wl)l\ 
Ooncas.sionario por l'Italia 

A. V. RADOO - Udine 
Rappresentante generalo ' 

A n g e l a F a b r l s e G. - U d i n e 

Casa di assislcoza ostetrica 
, per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con li. Decreto Profettizio 

• IMRETTA 
dalia levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei piiiuiin Dieilin i{ietialisli della liogione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Prodotti nelle tenute del dott. Oscar 
Tobler di Pisa. 

Concessionario CONTI EZIO con de­
posito in Udine, Viale Palroanovn, 30. 

SpacialItè Vini da pas to 
alla portata di qualsiasi lamiglia. 

CAMPIONI A BICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

OLlO^i 

il perfetto ricostituente, la saluto dello donno, il rimedio delle nia 
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande I,. 4 - piccola L. 3.85 -
stragrande L. 7. Supplamento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato si Signori P. SASSO e FIGLI, ONEOLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte la buone Famacie. 

&Àh.Ah.Jh..4%^Mh.Àk,dO^M^,^m M'iuJik^dlk.Jk.Q 
i' O T T I M I V I N I D A P A S T O ^ 
^ offre a condi'^ioai vantaggiose * ^ 

4la CANTINA MIAGOLA^ 
• UDINE ® 
É Viale della Stazione H, 15 casa Burghart 
A (dirimpetto la Stazione Ferroviari») 

^ Ufficio; yiale della Stazione K. 19 casa Dorta 
«I Campioni e prezzi a rlchiosfa 

Q-<^^'<^y '^r "^r '"̂ r '«sr ••'«or -nr xir ^r^fr^W^P^Q 
r 

CHI S O F F R E 

allo stomaco di stiticliezza maoeaDza d'appetito 
assaggi l'acqva naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 
Prendendone un mezxo bicchiere da tavola alla 
mattina, a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicttrissimo eff'elio ; ritorna Vappotito ed il massimo 
benessere, l'acqua naturale "FONTE PALMAr.-^ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna td-
ternuione. 
Si vende in tulle le farmacie e negozi d'acque mine, 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 

Trovansi giornalmente fresche le rinomate 
im~F-OCACCiE PASQUALI 

di s u a speclal l ià 
Si eseguiscono commissioni anche per l'estero 

Uova di cioccolato decorate con sorprese - Uova di vimini e di vetro dipinti | 

Pie t ro Dorta e Comp. 
Talafono f-03 U D I N E Merca lovocchlo , f 

Vini di lusso in bottiglie. Champagne e Liquori esteri e nazionali — Ricco 1 
I assortimento Ciocco 

Inglesi, Confetture, 
diverse. Cioccolato 

Specialità GU6ANE 
lato fantasia. Biscotti '• 
Fondant, Caramelle \ 
al latte Gala Peter, 

Serviaio speciale completo per Nozze, Battesimi, Soiréss anche in Pro­
vincia. — Esclusiva vendita con deposito delle Bomboniere ceramica i 
Richard-Ginori a prezzi di fabbrica. 

SPECIALITÀ UOVA PASQUALI 

Ferro - China - Bìsierì 
WdtliWnu?» «11 FERllO-OHINA-

« BISLERI mi ha dato 
« risultamenti talmente 
« splendidi da ritenerlo 
« fra gli innumerevoli 
« preparati ferruginosi 
«il migliore. 

«Da parecchi anni MIUANO 
«ne faccio uso nella mia estesa pra-
« tioa medica e non cesso dal racco-
« mandarlo con vivo interesse anche 
«ai molti infermi che frequentano la 
« mia Sala dello consultazioni, per lo 
« malattie della gola, naso e orecchio 
«nell'Ospedale della Pace». 

Doti. BORGONI 
(della R. Universitii di Napoli) 

Nocera Umbra Acqua 
da tavola 

lìsigere la marca «Sorgente Angelica» 
P. BisLERi & 0. - MILANO 

C A S A DI C U R A per le malattia 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dolt. L. ZAPPARGLI specialista 

U i l i n e • VIA AQUILEIA - 8 S 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

•ma'nw'".„i""""!"Fi"""' l ' I , I—M— 

Oreficeria — Orologeria — Argenteria 

Cuttini Riccardo 
UDINE - Via Paolo Canciani, 7 - UDINE 

Aogolo Tiiì Rialto N. 10 

luova fétóca timbri in gomma e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

(IMHDB DUrUSlTO élla SUATOU TIPOGWICA mi 
da Lire 1.25 a Lire 30 

N u m e r a t o r i 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli par ceralacca, inchiostri per 
timbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza. 

S c a t o l a r e c l a m a 
con sei timbri per Lire 2.50 

DEPOSITO D Ì G L I O R O L O G I 
Longines, Omega, Roskoppf, Ville Frères 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

ÓottTTliLllolji^ 
Via della Vigna, 13 

ConsÉazioDi per malattie iaterDe 
tutti j giorni dalle 14 alla 18 

V I S I T E E C U R E G R A T U I T E 
PER I POVERI 

BlIacchinarioPS-frperttia 
frigorifera visibile eventualmente in 
azione — Motore a Gas povero da Iti 
HP il tutto nuovo Vendesi a prezzo 
d'occasione. Per informazioni rivol­
gersi alla Ditta AGNOLI e DIANA -
Via BeJlonj, N. 12, 
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IL PASSI 
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SOfctETA#^ON!/AA--SEDE IH PORTLAND , 
Aumciifo m CapHale da RoUari l.OCO.CCO a VMUTÌ 1.5GO.0G0 -> t i r e 7.6GO.ÒÒO 

Dl/fsoiln 76.000 Aziottt di nollai'l SO »« lire 100 oti'aunft coiì DccrMo del 22 Ofinnsl» 1907 

SOTTOSCRIZIONE A 25,000 AZIÓNI NUOVE 

ta Cnkvmì!! Mùthet^ lodi Co. fu (fosttiuìtn alio scopo di cscrdr* la esirnaione, lavoranione e vendita dell'orò dei gluclmeotl !tt 
Mlniw! d-.i'' .Ut̂ f/HriWe, .'iittiin Ca){fornl.n 

ì>f̂ »i RMTfA SOCIALE ™ Oltre rcscrclzio della Iv^h % e la Bestione deU'̂ cftoiifl, due fra le più prospere Mlitiere, la OI/ÌJW/JM 
ntnn<.!H:i iì suo CHpitnii:, per entrare in, proprietà di altre 4 Miniere: Amtny fìfii. Slortii Kìu^^ Keìlìe N. r t KtìUi N. a, formanti 11 
^fWf Group, di unti estensione dl'éo neri, confinanti e sullo stfsso filone dcll.i'tT/Zct!. la Miniera più produtttvft ed. Importante della 
SMim loé. • • • . • • - ' • • ' ' " ' ' -• • • 

CONDIZIONE S O C I A L E — Tutte le proprietà, miniere, terreni, faWiricatf, officine sono di assoluta proprietà della CaUvttas 
iinmvini 0:1 deMii e dii ipoteche, Ampio riserve e risorse tccnicìie ed ainiidnisirsiivc mettono la Società nelle plii solide basi, 

S V O L G I M E N T O — Le Miniere i w A v Boy cii Arìmm spiio già atiravcrsatc da gallerie e la cstrflilotie si rende sempre pib.fadle 
e rifcfi, ìie! nR'mre le ,(, Miniere del N^ìlie Groiip^' nuòva pro{|rlcÙV sono in condiKiiinl trtli pei lavori fatti, da poter rendere largamente 
e snliito viinunerativa la estraiionc del minerale. Basandosi sui risiiUait medi fin qui oitcriuiì del rendìmemo delie due imticìie, senta tener 
conto dellu ricchczz.i nias^^giore del miucrBie più profondo, e de! mjovo nijneriik del Nttlie Gmipf si pu6 calcolare che 11 reddito «etto 
niedio stì'-A niai?;gìore di t i r e a j per n^iindlatn di .minerale fuso, e irattnto. 

B E N r ì F l C i l — tHeilVsercizìo nhimo qul'f»li aieloiiUti di<! èWieriì k loro niioni liberate al j r Agfisto igOtì, ficeretitero uninterwse 
di Lire 1,50 pi;r ogni vecchia asione da Lire j j , ciò cìie fnrniò II rS 0/5 mìnw, oltre dì avere Inr^ìinsente provveduto alle riserve. Per 
il nuovfi acqnisto di proprietil, e tratfaudos! ora di 6 Miniere, colie enonni economie dì spese ftinminìstratlve e d ! produ3iìone, si pos­
sono sioìir;!nipote prevedere dividendi inipottami, da arrivare a distribuire ogni anno 2 0 5 volte l 'ammontare del capitate, cosa comune 
nt\k vicini: Minierei t/(/c(J, J'imper, Keytkne.IJi'htntr, ecc. 

C O N C L U S I O N E — Nesauni* csitasìinne sui futuro (lcll*inipres;i. il brìDame presento, quello dui si va a realiaiare, le ampie risorse, 
iì valore prqfcfsionale dcj?]i iof^e^-nerì, gli arpeggi morali e finanziari di cui dispone \,\ Societ», permettono di còticludere che essa è fra 
le più imporumt! di quello escrciinti nellu Moìhei- lode, e le sue iì?.ioni sono tìtoli di vero Impiego di capital* per gli interessi che ren­
dono, e di specul-iKÌone pcf ' i l cinitìnUo anniento in valore, 

VANi'At^OJ Al VECCHI A ^ I O N i a f l — ! vecchi aiionisii ricevono: una nuova a^iioiie versando L, 75 e consegnando una vec­
chia azione da 1 . 25; guadagnano cosi un aumento del jQ »/" ^^^ '"'"'^ capitale indlpcndemenuftue dal valóre delle aaiOnl. 

lisi Sottoseì^izione è apet^ta solo 4 giorni 
, dal 20 al 23 Marzo 1907 ' 

CONTEJAfORANEAftENTB IN AnERICA ED IN ITALIA. jv , 

Si offrono le nuove azioni (ict!.t CnliivtrM Mulìmy lo,U Ce. ti! L. loo ogmiriii, iiileifmitnte liberale, senia ulteriori versamenti, si 
prezzo di t i r o 130: ^èt:aii<ias:-U dommul^' si rlcmm lim ai sj Miiriio UICÌIISWD; ogni anione 6 paRajjiie: tire so «Ila sottoscrizionp 
e tire 80 lilla consegniì del titolo al ìòM:iTr.ò 1907; , ; 

Chiusa la sottosctiiionc si procederi alia ripaniiiorie 111 praporiione delle asioiii sottoscritte. 

Lo domande accompagnate dal primo versamento di 

t i r e so. per orione si ricevono ; in 

MILANO Banca Cesare Ponti 
~~, Banca A. basini 
— Banca Fratelli Moltenl 

Banca Veneta di depositi Se C.tì C t i 
. Banca C. PSster 

Banca di Verona 
Banco Sconto Succ. Anfossi Berrntti 
Banca Frcn h r,cinon & C. 
Banca Pietro Cartola 
Banca PonKan! Canip.rs.fi &: Odiione 
Banca Hdilafdn Clerici & C, 
Banca Trevigiana, Cambio Valute 
B.anca Popolare di Credito 
Banca Cooperativa Popolare 
Banca Schmitt & C. 
Banca di Messina 
Società Assicurar-ioni diverse 
Banca Juies Blanc 
Società Bancaria Sarda e sui' succursali 

VENEZIA 
. GENOVA 

VERONA 
ASTI 
FIRENZE 
N O V . W A 
ALESSANDRIA 
COMO 
TREVISO 
BOLOGNA 
PADOVA 
ROMA 
MESSINA 
N.\POLI 
TORINO 
CAGLI.AR! j 
SASSARI \ 

BARI 
PALERMO 

Società Anonima Barese 
Banca Carlo Wedekind ,ik C. 

, TR1_ESTE Filiale Banca Unioit, 

ed anche presso i principali banchieri e cambiavalute del R.; 
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«i 
U TBIOHFA - S'IMPONE 
' * Produzione 9 mila pezzi al giorno 
. Uoiidn la pelle fresca, bianca, morbida. — 

i^ B'a spiu'irtì le rughe, le macchie ed i ros-
gjsori. --• L'unico .per bambini. — Provato 
I l non Sii può fìir a meno di usarlo sempre. 
.'S Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 a! pezio 
,:^^ Prezzo sfocialo oamiiiono Cent. 2 0 
^ ' 0 Sa t 'ONE B,»!*!!'! i!JliEHiCA«« 

Ilio fvui«o, ee». 
P I Hit .umidii »Sui-jcn, n i S u b l i m a l a eai'raalt'.n, a l 
'f-'l '-•™'''«i»«i, a l i » Solfo, a l C l c i i I o fvniKo, ec». 

É Ditta ACHILLE BANFI, Milarto - Fornitrice Case Reali 

AMI liei ilAl^JFi 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la hiam-heria. È il più eoonomico. 
USATELO - Domandate la Marca Galla 

ABIIDOTn PACCHI rAVn 
(Marca Cigno) 

suparioro a lutti gli Amidi in pacchi In oommerolo 
Froplàetà del l 'AmiUEUIi t IT,%l,lil.I¥il -

Anonimo cn|ìita!3 1,300,000 «•raatn. 
M l l a u o 

LUCIDO SENEGAL 
, Cbl-oiiiiìii P o l l k h 
Ò.l> Stasgal Hilaas 

Corto Som. 40 J 
PARER 

de l 

ME^'ICO 
— Sei raffredato? 
— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredato 
— Ebbene, io non lo sono più, dacché porto sulla mm 

pelle le lane HE RIO N di Venezia, morbide come la seta 
e garantite della loro purezza "dal bollo che portano 
tutte col nome di PAOLO MÀNtEGAZZA. 2 

MALATTÌE KER^O-^E.;;--' ^ ' • ' 

= = = = = EinLESs.i:̂  
si guariscono Infàillbllniantii coilB 

Polveri D Monti - L. 5 
usate in tatto il mondo 

Polveri ricostituenti D / VÀSOÌN 
contro atonia dello stomaco - Ba«*i«'*''Bl*' * • " "PP"**"" 

Farmacìa D. MONTI - Gastelfranco-Veneto 

Wk 

Nuove Tinliire Inglesi 
Progr«fi«lv«. ~ Questo nnovo prepornto, por la ftua Spoolalè pompt;-

sistone, è inaooiio, imi» Nitinto d'Argento o4 6 itiaupotaliilo per ia facoltà 
che ha Hi riflonare ai Captjlli bianchi è grigi il loiro priiiiitivo ebloreniando 
loro liioidezaa o forza veraittaiite giovanile. 

Non macchia uè la polla uè la biattohoriu. Dietro Carttilina-Vnglia.tli Lite 
3.50 tlirettamoute alla nostra Ditta spedizione franca ovunque, tottigU» 
g&rtde,' fralioa di porto, '••'-• 

I i s t a n t o n e n per tingere i CapolU e la Barba di perfetto coloro onstagnu 
e neru nattuale, senza nitrato d'argento .L. S la bottiglia ì'rauca di porto 
OTtmque. T o r n 

Biandfi . per capelli e barba color biondo chiaro e sento L. i),DU apo-
diziono franca direttamento con Vaglia, 

'—t Caimdk«€é^"pói'~Dcihti' --—i^-—^ 
Questo ritroTOto è iunocuo ed unico por far _t;o83aro istantancatnenta i! 

dolore di essi e la iliiaiene tlolla gengivfi. Prezzo ribaasato h. 1 la boc­
cetta e L. 1.35 por posta. ' 

Vngt ieu i lo A n l i e m o r r o J d a l e Composto prezioso per la cttra delle 
rmorroili. L, 2 il vaselttoj . , 

Spee iBca |»« i B o l o n l iitto a combattere o guarire i geloni m qua-
luntjtii^ stadi»,. L- 1 la boccetta. . . . 

ffolvepc »enHI 'r l«lM B»eel«lnr ~ Pulisco e ridona btanoluasimi 
denti - li. 1 la sfrittola grande. Biet» Onrtéliiia Vaglia' apediamo franca. 

,8i yenilmwt nello principali farmacìe, e ohiodere nnmpre sppoiaiit» della 
'Ditta fai'tny,eèntioa : . 

I t»BO«(FÒ fu S C I P I « t « E TAIMJl'S'I d i •«'Iroiiaie 
Via Rotnatia N. 27i 

— hinixioìiQ roiiipimtt medesimi — 
li UDISE P«3»J la farmacia OlàCOMO COMBSSATTI Via Oiuit. Mazzini 

'.«fiÉÉi WffMim 

T l F U U l t A F l A M CA.H,TULÌ!.K1E 
BITT* 

18C11 BiaDBSCO-UDINI 
MKROATOA'iteci'IO 

VIA PHEFISTTHRÌ 
VÌA OAVODH 

S F' H: C I A L I T A 
tosto Ifl oai-te IÌ!» Ietterò 8 cartonoini fantasia, j3ap«((« fi , noto 
oalb, in tela di q^cualanquo formato e prezzo. 

NJBVITÀ 
Mbu ma per frirtolino in tutta tela tranciati a fuoco, in polaoho, 

iti tela ett in capta. 
AlbuDia nei! poesie, d>' qualaiaat prezzo e formato. 
Lavori Jipograflci a ptt,>)blioaztoui d'ogm genere Boonomtolie 

" di. lusso ,„.„,„•„ 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

MET ;S t'.i BOSSO 'd Kii,̂  BOSSO snodati eil In aata 
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